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C oordina  
G R ADO  G IO V ANNI M E R LO
Unive rs ità  de gli S tudi di Milano

Inte rve ngono
B E AT R IC E  DE L B O  
Unive rs ità  de gli S tudi di Milano  

M AR IA R O S A C O R T E S I 
Unive rs ità  de gli S tudi di P avia

F R ANC E S C O  M O R E S  
Univers ità degli S tudi di Milano/C entro La Porta

Inte rvie ne  la c uratric e
MAR INA B ENEDET T I 
Univers ità degli S tudi di Milano

Nel medioevo
nessuno si è mai definito eretica o eretico. 

Eresia significa “scelta”: 
infatti, l’eretico medievale è un disobbediente 
rispetto al conformismo religioso, 
sceglie di seguire il Vangelo e ripropone 
la Parola di Gesù. 
Il non conformismo religioso di donne e uomini 
è alla base di un libertario “moto di cultura”, 
un dinamismo evangelico condannato e perseguitato.
L’attenzione posta dal volume all’identità 
nel medioevo, ma anche al riverbero nel XX secolo
di termini metacronici – eresia/eretici – dimostra
come le molteplici varianti 
della «disobbedienza» religiosa del passato
continuino ad affascinare il presente 
e ad essere strumentalizzate.INGRESSO LIBERO

ERETICHE
ED ERETICI
MEDIEVALI

giovedì
29 febbraio
ore 17.30

P r es ent azione l ibr o

loro dicono 
noi diciamo

su premierato, giustizia 

regionale

Editori           Laterza

MARTEDÌ
17 DICEMBRE
ORE 17:30
FONDAZIONE SERUGHETTI LA PORTA
Viale Papa Giovanni XXIII, 30
Bergamo

LORO DICONO, 
NOI DICIAMO

Intervengono
BARBARA PEZZINI
Portavoce del Comitato Bergamasco per la 
difesa della Costituzione e costituzionalista 
dell’Università di Bergamo
MAURIZIO ROMANELLI
Procuratore della Repubblica di Bergamo
CARLO FOGLIENI
Presidente nazionale AIGA

Presenta il libro uno degli Autori
ARMANDO SPATARO
Ex magistrato e giurista

Modera & Coordina
LAURA COCUCCI
Referente locale AreaDG

INGRESSO LIBERO

Le proposte di riforma della Costituzione e 
l’incidenza sugli equilibri tra i poteri dello Stato. 

Quale incidenza sull’assetto del potere giudiziario? 
Quali scenari per l’indipendenza della magistratura? 
Quali vantaggi per il cittadino? La Costituzione 
garantisce l’indipendenza della magistratura che 
deve attuare l’effettiva tutela dei diritti inviolabili 
dell’uomo contro l’arbitrio del potere.

Gli autori di “Loro dicono, noi diciamo” spiegano 
perché le riforme proposte violano tre principi 
cardine della Costituzione: la partecipazione 
democratica, l’indipendenza della magistratura       
e l’uguaglianza tra i cittadini.


